
spetto deli'ambiente e alla sua conserva· 
zione,.. 
E' ribadita Il più riprese l'importanza del 
libro inteso come strumento di lavoro quo
tidiano, mezzo di forptazione personale e 
sorgente di ristoro e di sogno. Così pure 
quella delle biblioteche, che dovrebbero di· 
sporre di pubblicazioni adatte a ogni classe 
sociale e a tutte le età dei lettori. I con
cetti di cinfonnazione,. e di cfonnazione" 
devono stare alla base deU'attività d'ogni 
bi·blioteca pubblica che occorre sia liberale, 
cioè aperta a ogni ideologia, poiché il sin
golo è tenuto, per usare le parole di John 
F. Kennedy, a prendere conoscenza di tutti 
i fatti, di tutte le alternative e prestare 
orecchio a tutte le critiche. 
La statistica ci offre pure alcun· dati molto 
interessanti. La produzione mondiale di libri 
e di opuscoli, che nel 1955 contava 285.000 
titoli, è passata a 496.000 titoli nel 1969. 
I paesi grandi produttori sono, in ordine 
decrescente i seguenti: Russia, Stati Uniti 
d'Amenca, RepubblIca federale tedesca, Re-

. gno Unito, Giappone, Francia, Spagna, In
dia, Olanda, Polonia. 
Nel 1959 si contavano nel mondo 7350 gior
nali quotidiani con una tiratura normale 
di 275 milioni d'esemplari; nel 1969 le cifre 
sono salite rispettivamente a 7680 per i 
giornali e a 365 milioni per la tiratura. 
Sono così 130 i giornali letti in media da 
ogni migliaio di abitanti. l'aumento del 
numero dei giornali si manifesta special
mente negli Stati Uniti d'America, ai quali 
seguono, in ordine decrescente, l'America 
latina, l'Est asiatico, l'India, l'Oceania e la 
Russia. Viceversa, in Europa si registra una 
sensibile diminuzione del numero del quoti
diani (220 in meno rispetto al 1959) . 
Altri dati: l'America del Nord consuma an
nualmente 42 kg di carLa per giorna:li in 
medioa per ogni abitante; l'Europa, 12,2 kg; 
la Russia, kg 3,8; l'Oceania, kg 0,6. 
Si hanno ora nel mondo 653.000.000 appa
recchi radiofonici e televisori, cioè 1339 per 
ogni migliaio di abitanti negli Stati Uniti; 
375 in Russia; 280 -in Europa; 192 nell'Est 
asiatico; 193 in Oceania; 167 neU'America 
latina; 3,2 in Africa e 2,3 nell'Asra del sud. 
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Ma preoccupante è l'ombra che si proietta 
su tale quadro: iI numero degli analfabeti è 
pur sempre di 780 milioni! 
Gli ultimi due aTricoli trattano argomenti di 
ecologia. Il primo presenta i ri.6ultati nel 
campo dena ricerca suUa biosfera, della 
quale in particolar modo si occupa il Con
siglio internazionale di coordinamento del 
programma riguardante il rapporto uomo
biosfera. Sono, tra l'altro, richiamati i gravi 
inconvenienti derivanti da un'irrigazione ar
tificiale mal concepita in zone aride o par
ziabnente aride. 
Col secondo articolo si dà reloazione dei Ja
vori della Conferenza europea di 1avoro per 
la salvaguardia dell'ambiente naturale, con
vocata a Riischlikon (Zurigo) ,lo scorso di
cembre dall'UIeN, la quale ha pubblicato 

una serie di raccomandazioni destinate spe
cialmente agli insegnanti, alle autorità 
politiohe, alle organizzazioni scientif.iche e 
culturali nazionali e internazionali, ai .. mass 
media,.. 
L'educa7JÌone al rispetto dell'ambiente natu
rale dovrebbe comprendere soprattutto una 
istruzione appropriata in tutti gli ordini di 
scuola e varie attività extra-scolastiche per 
la gioventù e per gli adulti. 
L'UICN (Unione intern82}ionale per :la con
servazione della natura) ha sede a Morges 
(Vaud) e mira a concentrare i suoi sforzi 
suolI 'aspetto scientHico dei problemi allo sco
po di garantire l'oggettività e la qualità dei 
progetti avallati d61 Fondo mondiale per ila 
conservazione della natura. 
(UNESCO-pressc. cd. dalla Commissione naz!oDa
le per l'UNESCO, 73, Elgeratrassc. 3003 Bema). 
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